
La leti . Italia ,Vostra contro il sindaco Valentini che `ha cambiato idea

"Cancellate la cittadella dello sport
dal territorio comunale"

SIENA
Il Comune di Siena, senza nes-
sun preavviso e per giunta in
piena stagione di ferie e di Pa-
lio, ha promosso per i l l Ago-
sto un incontro pubblico per
presentare la Vari ante al Rego-
lamento urbanistico per la mo-
difica della "Area di trasforma-
zione integrata Ati7- La Citta-
della dello Sport". Quest'incon-
tro fa seguito alla "Conferenza
di Copianificazione" del 10
aprile 2015 tenutasi nei locali
della Regione a Firenze, dove
erano presenti: per il Comune
di Siena l'assessore Stefano
Maggi, perla Provincia il Presi-
dente Fabrizio Nepi, per la Re-
gione Toscana l'Assessore An-
na Marson. Tutti e tre hanno
approvato la Previsione di Va-
riante frutto di un "tavolo tecni-
co" tra Comune di Siena, Pro-
vincia e Regione Toscana. Nel
verbale della "Conferenza di
Copianificazione" del 10 apri-
le, leggiamo addirittura che la
modifica "riduce le volumetrie
di progetto, ma soprattutto re-
stituisce alla destinazione agri-
cola una porzione di territorio
in precedenza destinata a previ-
sioni di carattere urbano". Ita-
lia Nostra, che aveva presenta-
to a suo tempo, nell'anno
2010, circostanziata osserva-
zione al Regolamento Urbani-
stico (approvato nel 2012),
non comprende come si possa
parlare di riduzione del consu-
mo di territorio agricolo. Tale
riduzione è dovuta esclusiva-
mente alla restituzione al legit-
timo proprietario, da parte del
Comune, di un terreno indebi-
tamente espropriato. Siamo
stupiti che la dottoressa Mar-
son, abbia potuto avall are que-
sta Variante, che va ad incidere
pesantemente sull'unica zona
rimasta ancora agricola, da se-
coli, nel Comune di Siena,
quando nelle vicinanze, preci-
samente a Isola d'Arbia, è pre-

sente un'area industriale di-
smessa che, se utilizzata, com-
porterebbe la salvezza di un ter-
ritorio agricolo intatto da seco-
li, e la bonifica, ormai non più
procrastinabile, della ex zona
industriale.
Inoltre, non possiamo fare a
meno di ricordare la chiara po-
sizione espressa dal sindaco Va-
lentini, che più volte ha dichia-
rato pubblicamente di voler
stralciare dal Regolamento Ur-
banistico il progetto della Cit-
tadella dello Sport, giudicato
anacronistico: come mai il sin-
daco ha cambiato idea? La pre-
visione di Variante ha preso il
nome di "Parco agricolo sporti-
vo", ma la sostanza non cam-
bia! Italia Nostra chiede che,
quando questo progetto verrà
presentato in Consiglio Comu-
nale, i Consiglieri si pronunci-
no per la salvaguardia del vero
territorio agricolo, stralciando
definitivamente dal Regola-
mento Urbanistico La Citta-
della dello Sport o "Parco Agri-
colo Sportivo" che dir si voglia.
Siena non ha necessità di gran-
di attrezzature sportive, e que-
ste potrebbero essere realizzate
all'interno di aree già urbaniz-
zate e facilmente raggiungibili
senza consumare le crete sene-
si.
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